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TORINO, 3 LUGLIO 1867 


e A 


Economie che si possono e si debbono 


fare sulle spese militari. 
— Egregio sig. Direttore, 

Si cercano e si adottò di fare economie sul per- 
‘sonale di lusso dell'esercito; ‘gli è questo un primo 
passo fatto sulla: via che sola potrò condurci a.sal- 
Vamento, e ché. pare vogliasi dalla Gomera elettiva 
francamente battere. 

Ma, come Voi, con'grando sento pratico; ieri an- 
cora scrivevate, occorre che il sistema or ora a- 
dottato sia con visolutezza praticato in wtti gti altri 
rami di pubblico servizio sì militare che civile. E 
sapete Vai, sotto il dicastero della guerra, quale sia 
la voragine ‘più spaventosa del suo bilancio? l'am- 
inistrazione militare. 

Sì, caro signore, questo è forse il tarlo. più ro- 

ditore, più vorace di tutto quel bilancio. 
Y Sì disse dalla Commissione d'incliiesta per la mie 
rina' che grandi provviste di legnami ed altre merci 
si fanno nei cantieri marittimi, mentre si gettano 
legnami e tante altre provviste. dall'incuria e dal 
tempo sclipito, 

Ma che non vedrebbe la Camera ove. istituisse 
tina Commissione de' suoi membri non militari 
(perchè î militari in ‘generale non possono e non 





















vogliono veder nulla) che altrettanto facesse per le 
‘aunministrazioni dipendenti dal Ministoro della guerrs? 
Vedrebbo, la Camera, magazzini pioni di panni 


da soldato andare alla malora perchè quei panni 
non sono nè sbattuti, nè puliti; il chie con tutta e- 
conomia si potrebbe far eseguire da soldati per 
turno, 0 alla ‘peggio da manovali appositi; © ve- 
drebbe' poi quosti sciupati’ panni con un semplice 
verbale messi fuori dei magazzini è rimpiazzati con 
det ‘nuovi che vanno incontro all'istesso avvenire. 
E ciò si fa perchè il Govarnn deva essere (dice il 
Ministero della guerra) ben provvisto d'ogni occor- 
reute per ogni improvvisa evenienza. Ma in deli 
tiva il'Governo în caso di guerra ricorre all'estero 
‘ tatto col fa'confezionare can gli sprechî di' denaro 
che tutti ‘sa0no. 

Vedrebbe, la Gamera , i magazzini. delle! scarpe 
nel più sconfortante' stato; La muffa troverebbesi 
‘aver Ulta coperta questa, provvista essenzialissima 
pel (soldato, e ciò per l'egual ragione ora detta del 
non far ‘curare questi magazzini. Un semplice ver- 
bale poi anche qui, e nuove ordinazioni bastano a 
mettere lori d'ogni uso possibile e a' rimpiazzare 
queste scarpe rovinate, con altre nuove cui tocca 
poî egunl sorte. 

Saprebbe, la Gamera , che impiegati cubalterni 
che fecero osservazioni su cotesto procedere ebbero 
per risposta traslocamenti © dimissioni, senza che in 
nulla per ciò si avvantaggiasse il servi 

Ssprebbe cho le casse serventi a contenere scarpe 
‘ed altri oggetti pel soldat» quando sono vuotate, 
pur sempre essondo ia ottimo stato , sî venduno 


























all'ista a 60 centesimi, mentre contemporancamente 





sono comprano altre muove:a L: 6 per. riuchiu- 
darvi le niavo provviste al che egregiamente a- 
vrebbaro sorvito lo casse vendute. Nè ciò è punto 
Vietato dai regolamenti; sono anzi essi stessi che 
ordinino, un tale sistema che con tullo rigore € 
contro il buon senso d'ognuno è praticato. 

Vedrebbe, ia Camera, che eziondio i harili delle 
polveri da fuoco, che l'artiglieria mette in commer- 
cio, sogtiono l'istessa sorte. 

Vedrebbe.come nei mogazzini Il \paie biscotto 
invecchi sciupandosi , © allegramente. si riunovi 
senz'altro corruccio che di far questa rotazione 

Vedrobbe che non differenti metodi sono seguiti 
în tutto che si rifurisce allo provviste e al mante- 
nimento de! suldatò. 

Ad esempio vedrebbe la Camera che le sussì 
stenze militari comprano i grani, faono le farine e 
fanno il pane che viene a costare all'erorio di non 
poco più di quello delle panatterie pubbliche, Per 
chè anclìe pol pano le varie compagoîe non si ri 
volgono ai ‘bottegai del pubblico come esse stesse 
fano per la carne, le paste ed ugni altra cosa 
occorrente al rancio ?. 1 pristinai avrebbero inte- 
resse a dar'buon pane ed'al minor prezzo possì- 
bile ; e'ciò tornerebbe ad utile non lieve dell'era- 
rio. Rispariniando tre centesimi al giorno per ogai 
soldato ‘si avrebbero’ circa 5000 lire di risparmio 
giornaliero & circa duo milioni all'anno, E questa 
riforma riguardante îl pane già ebbe ln sanzione 
della pratica rispetto alla came, a cui altra volta 
direttamente provvedeva l'amministrezione con grave 
scapito; 

Vedrebbo: ia Camera chie la nostra amministra- 
zione militare è talmeste ordinata du ammettere e 
moltiplicare ad ogni momento appalli., e cib di 
dio. ai maligni di pensare che ciò possa essere 
utile. ed altri cho non sia lo! Stato ; ed in ciò ne 
scapita assai il rispetto dovuto ed egregio persone. 

Che mai non vedrabbesi poi nelle costr 
nelle manutenzioni delle opere militari ? 

Si persuaderebbe, per dir breve, la Camera che 
îl vivo della questione cnel bilancio della Guerra 
sta nell'amministrazione dell'esercito, e scoprirebbe 
lè ragioni ‘iltime per cui il nostro soldato costa 
annitilmente più di quanto non costi un soldato del 
Belgio, prissiatio. cd austriaco , sebbene tutti questi 
quanto a vestiario, vitto ed armni, sieno al certo in 
migliori condizioni deî nostri. 

Sollevi la Gamgra il. velo. che ricopre i misteri 
di questa nmministrazione., di eui pochi tentarono 
@ nissuno-fin qui rius:t a’ mettere allo scoperto le 
magagne. 
sola, la rappressatanza razionale, come ne 
Ha il diritto; ha eziandiu tutto il potere di ciò com- 
piere : si inella dunque all'opra così bene inco- 
minciata ed il paese la applaudirà vivamente e la 


S FTALIA 
Rivista. 


Delle malversazioni chie si commettono in Italia e 
sembrano anzi divenire più [requenti viole essere im- 
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tto, 68 Vi ricorda, era vestito di povero 
operaio, ed aveva preso l'aria più timida' e peritusa 
del mondo. 

— Diona ‘sera, madoma 5 aveva egli detto (o 
accerilo tto rispettoso alla portinaie chè per guar- 
dare alténtamante chi le veniva junanzi, aveva fer- 
rinato ls sue: inani nell'opera del far lu maglia. e 
stava collo puote dei suoi ferri da calza per aria; 

Alle popolare torinesi, ‘è massime a quelle del- 
l'onorevole ‘classe delle portinate il titolo di na- 
dama è do omaggio che si credono dovuto. 

Monna Ghita sorrise ‘graziosamente al nuovo ve- 
miito che sî mostrava così civile, e rispose tutto 
garbat a 

— Buona sera a Lei. In che cosa la. posso ser 
virv? To", > la è strana: Mi poro di ‘conoscerli 























Leî, e non mi pare. DI certo la sua fisionomia l'ho 
già adocchiata 

— Può dorsi: rispose Baraoba inchinandosi con 
un sorriso tatto piacdateria. 

— Oh oh! io per ritenere le fisionomie non c'è 
la mia pari. Se mi avviene di vedere il muso di 
qualetieduno, passano annî ed anni e lo ravviso al 
primo rincontrarlo, come se: non l'avessi visto che 
da ieri 

— tiolla qualitt1 Disse con molta ammirazione il 
polizionio, 

— Si figuri che una vola avevo. un cardelliuo, 
un miracolo di cardellino che ‘era addomesticato 
così bene da parere tin cristimmo a cui mancasse 
sollunto la parola... È Lei saprà come sono diffici 
ad addomesticare i cardellini. 

Baruaba fece un inchino per affermare che lo 
sapevi. 

— bi, gli volevo ber, come ad una creatura ra 
gionevole... e diffatti era talo più ‘che certi bestioni 
d'uomiti...., Basta, lasciamola N... Dunque un bel 
giorno, ‘come fa, como non fu?... lo già bo sempre 
creduto che sia stato quello zoticone; del mi' uumo 
clio è il più grossolano, del mondo... Allora egli a- 
bitava ancora meco.... che ora per. fortuna di Dio 
ste lontano e d'un bel tratto... ‘Fuori di città 
Vialî, nella casa del signor Benda; se lo conosce, 
quel'gran fabbricante di ferro... 

— Ah al! Esclamò il poliziotto che. parve pre- 
Stare alciina attenzione a questa tircustabza. 

— Dinque in bel giorno gli si lascia aperto l'i- 
stiolo, della’ gabbia (al cardetlino), ed egli frert! se 
na volò via per la finestra che. vallo a vedere! 
































— 0 diavolu! Esciamò Barnaba giungendo le manî 











piltato il Governo, il quale, all ino gli 
ettetti dol balorda sua gui ministrazione, non punisce 
i colpevoli © si contema di ammetterti @ liguidare 
le toro pensioni: Bel modo di reprimere i delitti! 
Si aimelto a riposo e si premia chi invece di ser- 
ire il paese fece suo dell'altraî. Questo ietwilo 
governativa risulta: dalla relazione della Giunta d'in- 
chiesta sullé cuse della marineria, che abbiomo 
cennato più vo clatore Weca di due uMoia 
superiori che abusarono del loro ulicin e la toro 
pona fa l'essere pensioniuo. E ciò succede, quarido 
degli svepturati sono condinnati al carcere. per 
avere rabalo qualche libbra di farina. 

La colpa non & tuttavia înteramento del Governo; 
ma altresì di quo'personagi che qon Hanno il 'co- 
raggio di accusara francamente * delliquenti , con- 
tenti d'indicare soltanto il: delitto. Ila consigliere 
della Corte suprema di Napolî, il senatore «l0 Moote, 
pubblicava l'anoo scorso una lettera al miaisro La 
Mormero, nella quale additava i furti che sì com- 
mettono nell'amministrazione della marineria e ne 
chiedeva la punizione. La Giunta pertanto eccitò 
l'onorevole senatore a palesare î folti che erano 
vannti a sna cognizione, Ma indarao; egli si \con- 
tentò di dire che i furti che accadono nella morina 
sono affermati dalla coscienza pubblica. Mentre n- 
dunque i genera trota nusietti nella popolazione , 
la quale veda andar alla malora le aus sustanze , 
non sia pure il coraggio di additare f evlpevoli. 




































zione libera di molte categorie del. | 
vito; i inibistri trovano un eltro. mezzo di favorire 
i loro beniamini e anche piti comodo, perchè meno 
soggetto a sindacato, ‘quello delle pensioni sugli ‘or- 
dini equestri. ‘'rovasi tuttavia sempre qualche mo- 
testo che va a rivedare le bucce e tra ‘questi è 
il giornale il Movimento, il quale narra come il 
barone Ricasoli, poco prima di lasciare, l'ommini- 
strazione volle consolare dua suoi fedeli. Rimane- 
vano a slia disposizione due pensioni sui bsnî del- 
l'ordine de’ Santi Maurizio e Lazzaro, una. di 800 
lire, l'altra di 400, La prima se la pappò ll signor 
Celestinu Bianchi, segretario generale, l'altra.il sig: 
D'Amore, ‘direttore superiore nel dicastero dell'in- 
terno. 

I sostenitori dei Comandi generali, por attenunre 
i vantaggi economici. della loro abolizione, gridano 
che.al postutto non s'ottenne per: esso. chio un ri- 
sparmio di ‘poco; più di 48 mila lire. A questo ri 
guardo la Ai/orma usserva che per arredare il pa- 
lazzo del gran Comando di Weroma sì spende 
quest'anno la somma di ottantotto mila lire. 
Sardi un bel raffronto cel' palazzo Albergati di Bo- 
logna. 

Più che del bilancio, pare ora sollecita la popola- 
zione di MTMano della questione del teatro della 
Scala. 

Furono convocati nelle sile del municipio i pre- 
prietarii dei palchetti alllacliè provveggano almeno 
provvisoriamente agli spettacoli del prossime in- 
verno: ma essì temono di danneggiare con una 
tsansazione le loro ragiori e si ‘mostrano restii. 
































con vivo interessa, e sedondo intanto sopra un tres- 
filino ch'era |) presso, per ascoltare più divota- 
‘mente la mirabile storia. 

— Lo credevo perso sonza più redenzione, quando 
la Marta — una mia amica e vicina che quella volta 
ne fece per miracolo una di bone, perchè è la più 
mnelensa e sragionata. fummina che sia sotto la lune. 
@ una lingua poî! oh quanto a lingua non dico altro 
che darebbe dei punti alle (orbivi del satto — bi 
sta, la Marta ventie ad avvisarmi in gran. segreto 
che comare Polonia, Ja rivenditrice di pignatie 
pentoloni che sta di faccia, aveva nelle sue gabbie. 
— la tiene delle gran gabbione tutte piete di ogni 
fatta uccelli che abbia creato Ildio — la aveva nu 
uccello di più, e precisamente un cardellino. Ea 
cosa era naturale. Il mio Zi/î — lo chismwo #fî 
— era venuto, per tornare a cosa sus, s'era fermato 
sulle gabbie di Polonia, e quella sur:duna [o/avot 
chiappato e poî fatto mostra di piebte.., Dunq 
qurro da Polonia, € fra cinque 0 sei cardellini che la 
ci aveva — noli beno cinque 0 sel — ricumosco subito 
alla fisionomia Mifi, € nou L'è stato santi che te- 
nessero, me lo feti restituire e la Polonia ci dovette 
stridere, 

— Gospetto! L'ammiro di molto. È quel prezioso 
cardellino? 

Sora Ghita prese l'aria dolurosa di colui a cut si 
tiapro un'antica piaga dell'aniina, 

— Mi cas:ò un giorno nel bevei 
negò. 

Burnoba assunse un aspetto adaltò alla cir 

— Che disgrazia! 

— Or diiuque, che cosa dicevu?.... Al!.... Nel 

































do © mi Si an- 
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veder Lei, mi ‘parve subito di riconoscere qualche: 


‘Ma chie potrebbero essi in: sostanz: ollenere?. Ob- 
bligare lo Stato come proprietario del teatro a 
provverlere? Ma lo Stato sarebbe disposto a rinun- 
ziare all'onerosa sua proprietà, nè troverebbe certo 
apposizione nel Parlamento. Lo Stato è ora il più 
gran. pitocco dell’Italia. Non dobbisuto dunque n- 
spettarsi della munificonza de lui 

Il municipio a sua volta ha giù da’ digerire la 
colossali intraprese in'cuî s'è imbarcato, © scorge, 
ua po'tardi, è vero, che se l'anvunzio di grandiose 
opere solletica gradevolmente l'amor. proprio dei 
cittadini, il pagerle produce poi una sensozione. di 
un genere affatto diverso; Il'Sindaco tuttaVia pro- 
pose che i proprietariî pagassero 72 mila line; disse 
che il Comune. farebbe altrettanto @ quinai col 
fondî rimasti disponibili si potrebbe provvedere. al 
ipslto con 200 mila lire, e al'tempo stesso alla 
scita’ di ballo!» di canto; - 

1 proprietari. dei palchi potrarmo dunque. per tu 
inìz:iore, se non creduno che. gl'introiti serali ba- 
Sting 3 iantenere un ullimo; spettacolo, sciogliere 
i cordoncini «lello loro borse: ed impedire in tal 
medo che si svilisca la loro proprietà, e. cessino dî 
ssistere lo scuole li batlo e dei ‘coristi; im chi sono 
implicati tanti interessi. 

Il Consiglio comunale di Wemezia fu invitato a 
discutere sulla sovvenzione chie chiude la Sscletà 
egiziana per istituire 4 corse al mese tra! quella 
città ed Alessandria. La sovvenzione verrebbe ri- 
partita fra il Comune, la Camera di ‘commercio ed 
alcune provincie Iîinitrofo. Pinî bey si recò dal Sin- 
dacò per trattare di tale questione. N 
l'arsenale accadde qualche diseriine. Seconda 
il Seealo i legnaiuoli ricosarono (di eseguire dei ln- 
iatî loro coinmessî. Eutrali i chrabinieri per 
ridurli sl dovere furono accolti con minachie e to- 
eretti a battersela. La Goze. di Venezia dice che 
il miresciallo. dei carabinieri volle immischiarsi il- 
legalmente nei lavori della costruzione di una cor- 
velta, Il capo. mastro rispose) uu' po vivamente, 
onde ii picchetto di guardia lo voleva ‘arrestare. 
Gli operai a'loro volta tentarono d'impedire l’arre- 
sto, quindi minaccie e disordini. 11 maresciallo vista 
la mala parata, si ritirò, Alcuni uMciali di marine= 
ria. che volleto foro i pacîeri furono presi a sassate. 

I go ALT 

Ci scrivono 


























Firenze, A luglio. 
Veneri si intraprenderà la discussione del contro+ 
progetto per fa liquidazione dell'asse ecclesiastico. 
$0 essere intenzione di alcuni deputati dolla destra 
di proporre alla Csmera la divisione in due parti di 
cotesta legge, religiosa l'ana © fioanziaria l'altra.. 
on lo scopo, dicono, di.evitare confliti probabi 
col Senato, ed il naufragio noa impossibile di tutto 
il progetto a motivo dî una parte, 

Il lavoro della Gommissione, come  vedate, non è 
fivoluzionario, perché compie l'opera della legge T 
luglio 1806. Ofa non ignorate che ì due progetti 
Scialoja e Ferrara, testè mostravaosi | informati a 
principii opposti, ed avevano l'appoggio di melti, 














specialmente. della consorteria toscana, la quale 


dito già visto filtra volte. DI certo Lei abita: da 
queste parti,.,. TO! Badi so la indovino»... Lei è 
il fumista © stufista che sta alla contonata. di via 
Santa Teresa, 

TÌ poliziotto fece il suo sorriso, più grazioso ed 
adulatore, por temperare la negativa con. cui; do 
veva. rispondere. 

— No, non sono il fumisia. 

— Per bacco! Avrei giurato;..., Si rassoniigliano 
come le due cliiappe d'una mela..... Ma senza fallo. 
Lei la deve abitare in, questi quartiori. 

Boroalia col medesimo sorriso rispose: 

— Veramente no...... Abito anzi piuttosto lon- 
tand:.... Però (S'afTrettò, a \soggiungere) pratico 
frequente da queste parti, 

— Foro! Appunto! Gli è ciò. Volevo ben dire! 
E lei dunque cerca di qualcheduno? Mi pare che 
abbia detto che cercava di qualcheduno. 

— Sì. Mi hanno detto che in questa casa ci deve 
atare 0 ci deve venire alcune volts un medico, un 
brayo medico giovane ed elegante che si chiama... 
che sì chiama... Ho lì il nom sulla punta. della 
lingua... Non saprebb'ella aiutarmi, madame? 

Ghita appoggiò al suo mento onorato d'una lanu- 
gine che quasi poteva chiamarsi barba, ln punta di 
tuto de' suoi ferri da calza, in atto di profonda me- 
ditazione. 

Ua medico ? Diss'ella. No, veramente qui non, 
co ne abita nessuno di medici... Ah sì. Al secondo 
piau n'è lin dentista. 

— N, non gli è ciò. 
| — Al primo c'& un /notaio:con sta: moglie.e sua 
ttadre,... Liti del' diavolo fra la suocera e la nuora. 
Un giovane di mercatite che abita uscio ad uscio fa 
























































parla allo di rinuncia a Roma, di concordato, di 
restituzione del' suo patrimonio alla Chiesa, e pare 

col' dissesto finanziario e col macinato giun= 
gere alla rivoluzione e peggio. 

L'operazione. finonziaria, osservano i partiginni 
della sovraccennata divisione; è! urgente , indispen- 
sabile; quindi non convione incagliarla con questio 
eilranee di principiî, È 

Dà loro fiducia l' accoglienza  piutto benigna 
falla alle patole: del Ferrara neli'esposizione. finan- 
ziuria, aver lui operato da semplice fivanziere © 
posto da un Jato la; questione roligioso-politica; non 
pretendere dalla Caniera che. voti i rapporli tra 
Chissa e Stato, ma'uno spedisote che dia 600° mi- 
lioni all'er: 
mm’ ostante Lutto ciò, iv nutro sporauza clie la 
Camera rifluterà la costoro proposta; poirbiè si è 
avuto tempo d'avvedersi al fine che sutto pretesto 
di lasciar da un lato la questione. ruligioso-pulitica 
Ja sî pregiudicava, st andava dritto al concordato 
dalla riniozia dì Roma, 

Appunto fa d'uopo valersi della ricoessità dell'e 
rario, su cui Fatti convengono, per far riconoscere 
e trionfare i principîî liberati ‘itbplicati mella que- 
stione reliziosa e politica. Votata l'operazione fiunn- 
zioria sarvibhe forse impossibile dominare Ja reazione 
chie va urescendo' nella Gamera e fuori. 

Ora vi dirò una parola sul conflitto tra îl Senato 
e la Camera, sulla volazione dell'esercizio. provvi- 
sutîo dei bilanci. 

La graudo maggioranza. qui (concorda uel cot- 
«lannare ‘il. Senato, avendo questo teutato iuva- 
dere una prorogaliva che in fitto di finanza spetta 
esclusivamente ‘alla Camera. Le ragioni sono evi- 
denti, 

Il bilancio non è propriamente tina legge, od 
almeno è una logge sui generis. Spetta solo alla 
Camera regolare la pesa del danaro dei contri 
buenti, i cui interessi direttamente ella rappresenta. 

Il Senato è chiesto a votare unicamente la legge 
glie autorizza esercizio, dei bilanci quali si tro- 
Vano, tua mon: può costringere la nazione ad una 
Spesa non consentita dalla Camera elettiva. 

Lo spirito dello Statuto induce questa regola, Tà 
iuale è consolidata nella giurisprudonza costituzio- 
vale dell'Inghilterra, ed‘ il Belgio e la Prussia la 
Iiinnò dichiarata esplicitamente. — 

In loglilterra (si Juttò' lungamente per una tal 
prerogativa tra la Camera dei Comuni e quella dei 
Pari, ia alfine questa cedette, e da duecento anni 
più non modificà* menofuamente il voro dei Comuni 
sui bilanci 

Qui l'incidente si vuole sia stato suscitato ad 
arte dalla consorieria battuta dalle economie e dalla 
soppressione dei grandi Comandi militori, che il 
popolo nel suo buon senso battezzò grandi sinecnre, 
CA 

Avendo lo Scialoja insistito più tenacemente de- 
gli altri nell'opposizione, si vide chiaro quali fos- 
soro lè intenizioni del passato. Gabinelto, che. pure 
Aveva promesso solennemente economio. © nissuna 
nuova tassa (salvo quella bagatella sotto. intesa di 
490 milivaî sul macinato! 

Questa scappata dello Scialoja è un altro colpo 
demolitore dol suo partito, l'alta riprovazione della 
Gumera ‘non ue lascia dubitare: 

Che: se ne ottenne? Uno scandalo... ma tale parve 
Jo scopo dei promotori di quell'opposizione, perchè 
sperano con tali mezzi di ecreditare il Ministero e 
Je istituzioni rappresentative, e di riafferrare il po- 
tare, libero dall'incomodo peso delle economie, c 
perpetuare così il dissesto nostro finanziario. 













































































È universale desiderio di tutti clie ritorni 1a con- 
covdin indispensabile nelle grandi foccasioni, nei 
gravi pericoli, quali i present, 





gli occhi dolci a quest'ultima, La Marta dice che 
lî ha trovati ‘insieme, lei ‘e lui, uba mattina ju una 
strada scartata. Basta ! Basta non faccitmo giudizi 
temerarii come fa quella maldicente d'una Marta. 
Di sopra dunque c'è il dentista e un impiegato al 
Minîstero | un brav'uomo che ha mezza dozzina di 
Tugozzi. Al terzo piano abita ‘il calzolaio che. ha 
‘Dottega qui vicino al portone , il pizzicagnolo cd 
una di quelle. clie. vanno ad impegnare per altrui 
la roba al Monte di Pietà. All'ultimo pinno"poi c'è 
uma frotta di giovani. 
_ Barnaba si accostò alla vecchia ciarliera' con va 
interessamento che era più vero di quello manife 
stato fino allura. 

— Giusto ! Il medico che cerco sarà furse tra 
quelli, od ‘meno sarà loro conoscente, @ vorrà a 
vederli. 

— Not: disse la donna, tornando a rifsttoro. Di 
medici non ce n'è puato. C'è un pittore, che anzi 
è quello che ha preso a pigione tuttw il qu 

— E si chiama ? Pomandb con aria iunw 

















poliziotto. 
— Antonio Vanardî. 
— Ah dene..... L'ho sentito nominsre. ci 





Juî ci ‘stanno parecchi... 

— Tre... Anzi adesso’ quattro... Ma 
loro è medico. Due devono essere, avvocati. 
di quegli avvocati di cui ce ne regge mille sopra 
un ramo... Credo che non abbiano mai visto l'om- 
bra d'un cligote... Scrivono su per le gazzetle e 
stampano libri 0 qualche cosa di simile... Spiautati 
în una parola. 

— E sî chiamano? Tornò a domandar. Barnaba 
colla medesima aria innocente, 














Bietln. — Ci scrivono; Lainodì (1° luglio), alle ote 10, 
di celebrò nella eattediate il coloro funerale ad onore 
del complanto senatore Armulta. Vi assistevano la De 
biltazione provinciale, la Guardia Nazionale, gli allievi 
degli ospedali ‘la lui tanto. benofcati, il Municipio, pi 
recchî sitiici def vicini Comuni, non che molti senato) 
@ dopitati, fra cuî Moval, Regis, Ambrosetti Quarolli, 
Cololiino, Sella Quintino, Mavuffi ed atri. 

L'ornzione funebre fu Iotta.ilal ros. DI Miniggio, che 
Iticonteò l'approvazione. generale. Sì segnalarono quattro 
Lcllssime iscrizioni dettato dal dotto professore Antonio 
Cinquino, 1 cui meriti da lunghi anni  Bialtosi op 
prezzano. 




















ella {fiale dol 1% luglio roca; 
1 Bia Legge del 0 giugno, cho autorizza l'oserci. 
zio provvisorio dol bilancio per tutto 11 mese di luglio. 
cereto del ministro d'agricoltuva ‘è com- 
mercio, fa Uata 19 giugno, relativo all'ordinamento del 
corso! Hormale por gl'insognamenti mantici. 
Nomine o promozioni sell'ondlne maurl- 
siano. 











fi PIsmostzioni ici personalo doll'rdno gii 
aiar 





Cronaca Cittadina 


“ Chiusura dello xenole, -- Abbiamo ripe: 
tutamente iusistito sulla necessità di chiudere le scuole 
stante Îl pericolo d'epidemia © l'ecsossiso caldo della sta- 
sappiamo aver il Consiglio superfore scola- 
Iata l'epoca degli esami per le scuole supe» 
mentre lo stesso provvedimento non sî è eateso allo 
elemento 
Le ragioni igieniche: stanno assai più in favoro di 
queste ultime che non dolle primo , sia per l'età sia pel 
umero degli alunni. A. che si indugia ancora a provre- 
dore ? 























 Negligenze pericolose. — Ci seritono: 
Torino, 1° luglio 1807. 

Tornanilo ieri sera in compagnia dî vari amici da una 
villa posta. lungo lo atradale di Stupinigi, ci trovammo 
alle Il 025 minuti [presso ‘al cavalcavia ivi esistente 
montro passava il convoglio por Susa. 

Lo crodorelib'ela, sig. Direttore? Non v'era in quel 
momento nè guardiatia; nb catena, nè segnale ‘o barriera 
qualunque che impelisse il transito. 

Fortunatamento il fischio della maceliina cî reso pri» 
denti o ci asrestammo; ma 50 invece nostra-si fosso; nd 
esempio, trovato in cammino un povero diavolo con carro, 
avrebbe ‘potuto sfuggire il grave poricolo? 

Lascio senza più a Lei di apprezzaro il modo poco pru- 
dente con cui viene eseguito cotal parto di sorvizio, e se. 
crede farne cenno nel reputato dl Loi giornale, lo sarò 
ticonoscentissimo, potcado, se non ‘ad altro,; servire al- 
reno a render cauti quanti abliano d' or innaazi a per- 
correre lo atradale di Stu'nigi. 

Guardia Nazionale, — La Nusica dolla 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia iu 
Piazza Castello, alle ore 6 112, suore: 

Terzetto finale ultimo. nell'opera Z Afasnadicri del 
M. Vordi. 

Domani (i corr.) alle 10-113:ant., nella chiesa 
della SS. ‘Trinità avrà luogo, per cura. dello: Direzione 
del Collagio degli Artigianelli, un solenne funerale pel 
giorno trigeaimo dalla. morte dell'egregio loro benefattore, 
il prof. e comm. Gi. A. Rayneri, 





















CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata! del A° ‘Luglio: 
(Seguito è fine) + 

Presidenza dell'onorevole Mart. 

Irordina (del giornò reca la discussione del progetto 
di Tegge per antorizzare il trattato di commercio ‘0 di 
navigazione è la convenzione postale coll'Austria. 

Giacometti. propone la questione sospensiva. fino 


cho nen iunt ad una più giusta deli 
delle frontioro, 














— Uno, che ha l'ario d'essere un po' più innanzi 
dogli altri negli suoi, si clima Romualdo, l'altro 
‘20, clio non è punto avvocato 
nù altro, ma fa lu scrivano pubblico © scrive sup- 
pliche e poesie, lia nome Maurilio Nulla: un origi- 
nale a cui nessuno è capace di far dire quattro pa- 
role..... È rientrato poco fa in casa, e l'ho. vi 
passare attraverso il vetro del finestrino... Ma non 
c'è pericolo che mai e poi maî dica uno straccio di 
parola di suluto. 

Barnaba sì stampaya tulti, questi nomi neila me- 
























moria. Il giovane ch'egli aveva visto. nella bettola 
di Pelone, poi sotto l'atrio dul paîazzo dell'Accade- 
suo va fatto un ceeno di me- 








raviglia incuutrandusi col dottor cia; quel gio- | 
vano cliannivasi dauque Maurilio Nulla, era. seri 
vino «4 abitava insieme con due che alla polizia 








erano già noti da tempo come liberali e, secindo 
Ssava dire, patrioti rivolazionari 
Ki du U'è ancora vin quarto? Soggiunse Bar= 
naba per provocare la portinaia a parlare. 

i) tempo. ranno, tre mesi 
taul più... Questo, è on forastiere.... un ilaliano. 
Parla così bene chè par sempre un_lihro stampato... 
È cantante e fu da secondo... com'è che si dice?... 
secondo baritono al Watro Regio... Si chiama Me- 
doro bigonci... È venuto ad allittare una camera in 
‘cosa del pittore, e non s0 davvero dove diavolo lo 
abbianu cacciato... Di medici fra tutti costoro non 
c'è qemmanco l'ombra. Forse gli è qui nella casa 
vicina che Lei duvrelbe andare. Ci sta un febo- 
tomo che un tempo aveva nuche la bottega do bar- 











- Sicuro, da, pi 























grosso, culla ficcia color del vino, 


Diere, ed ora s'intitola dottore. Un uomo grande € 























Cappettori detto Colomba (relatore) si op: 
rione a Questa proposta perché Ta erede datinosa. 

"È ben vero che la delimitazione dello frontiore, non & 
Ti cose la più regolare del'mosio, ma un miglorsinento 
HE questo biato di coso si potrà avere, con accordi, nie: 
Soft coll'ausiria; nà al potrebbe, ora non approvare i 
tattato di commercio cho porta già la Rima doi notti 
flenipotenziari, - 
nl aphogaia. la quostiono, sosperiiva, tato 
pl IN quatto | vantaggi otieuti dllaia, con questo 
TiMtato on como quali sì dovevano chiedere ed otto: 
noto. 

Vinenva appoggia egli poro In quostiona sonponsiva 
poiche trova ele la Camera, a diritto di conoscere noli 
Bcumenti relativi al trattato cho non furono” comni- 
coll 

Cancottteri parli fu fivoro della sonponsiva. Di 
mosia cho moli condizioni impose da questo (title 

mtaggiogseiso allalia. Egli chiedo quindi: co 
ivato Mt Piformato. in conformità niart 20 del 
Ledllao colitercialo cola Frane 

Gincomelli e Collottn 1topongong il seguonte 
ordige del giorno: 

‘n Tuattosa dagli ulteriori negoziati coll'Austria ta Ca- 
una spendo Ia discussione del trattato di commercio: 

Minto appoggia questo ordino doi giorno; vorrelbe 
bord cho priv d'inizio nuove trattative di amicizia col 
'Auatria i Governo dicesse s0 ha conoscenza corto trat- 
tativo che fn quttto momento hanno luogo fra la Francia 
alia pot garde) ntegità del ritorio ponti 
ficio otto I pastato Gabinetto questo trattativa i sono 

volato fraln Francia & ia Drussin: ara io N ragione 
rederio, c5s© esltono fra prima Potenza 0 l'Austrita 
Orail Governo italiano dovrolibe saperne qualche co 
conio lo. sb io) Cogo qualele £chiarimento; porch 

e ce prima di distro l'esercito si pensasse un po pi 
seriamente al ‘ensi. nostri, a Îl Govorna dovrebbe trovarsi 
Sompre  Drouo "n rispalidere a'gueste provocazioni di 
strati, i quali la pretendono ancora a padroni in'casa 
Moetra. Fino a muove informazioni lo neglero illo voto 
al trattato, 

Rattazzi (ivesidinte dol Consiglio),. Non entrett 
pr ora nella questione sospensiva; per ciò cho riguarda 
Verà le parole dell'on. Bisio; Îl quale scmbra avere a sua 
Nishosizione tino. polisia molto più esata di queta del 
Atiistero, al Governo null consta delle voci di cu egli 
ha fatto Cetnb. 

‘To 1sasento rina potenza cattolica, che è inutile di qui 
nombre (4 ride) fece uma proposta tendento allo scopo 
accennato dallan. Bixio, ma. posso dire che questa pro 
posta mon ebbe accoglicia favorevolo nè dalla Prassia 
nb dall'Austria @ neppure dalla Francia cos 
cidde completamente; Quste sono 10. iaformazioni del 
‘Governo ed'esso erede csntto questo stato coso a mino 
ché lo tratativo di cul parla on. Tio non sieno tanto 
Srotondazmente segrete ia now ioier esere scoperto da 
hi regge l'anministraziono pubblica So però un qualche 
pericolo, che Til ignoriamo, ei minaccia, so, come Paro, 
Ie'informazioni paricclai dell'on. Miig io fanno vieuro 
(i quanto assorlce egli arobb&  cortamento cpera pa 
Solta di uvvertfoo 0 fre patto al Governo onde 
melt i grado di venta, com por lo pasa ui 
Diani che all'estero. sì potessoro ordiro a nostro danno: 
Benissimo). 

Parlano ancora sopra la questiono sospensiva gli on: 
Giacomelli è Zuradeli. 

Cndornm apporgia la questione sospensiva. dimo- 
stadio Tioperfeuno dell'attuale delimiazione deo nt: 
stro frontiere dal Into dell L'oratoro crode che 
logo nttendore il termino dei Inrori della Commit- 
Hong misto la quale si occupa di quell'argoniento. (dî 
doti! ai vol 

Itixto domanda la patola por uîa dichiarazione. 

Coltotta logge un discorso por appoggiare la que- 
stione sospensiva; 

(La Camora è disattento; finalticnto molli deputati 
ledono Ta chiusura), 

Presidente dico che ie la Camera non si oppone 
gli darà la parola all'on. Cappelari (relatore) © poi al 
fn. Bixio por una dichinrazio 

Cappettari della Colomba (relatore) ti op: 
pono alla questione sospensiva, dimostrando che gli sane 
Higri che molti. veggono lu questo trattato. son esi 
sino. 

Un depitato ha detto che mancavano ‘molti doce 

ina se la Commiisione ‘avesso. pabbiiesto titti 
tuolli ‘cho ei Fiferiscono a tratiato, sarelbesi fatto un 
oluze molto grande, D'altronde sa ticono volosse snpor 
“ualehe dettaglio, la Commissione & ‘pronta di daro let- 
dica di quei docomenti chele sarebbero chiesti. 

fn quasto) conironto fatto col trattato colla rane 
ii relatore sostiene che quello conchiuso coll'Awira è 
tigialmente vantaggioso 0 produrrà buoni risultati co 
nono. 

Metutimo vorreblo che la Criora sì decidesse 0 per 
la questione sospansiva, oppure. por la pronta di 
ov dol trattato stesso, perché quest mosse dikcunsioni 
tn possi) merito del trattato o un posulla question 40- 
Sponsîva a nulla conducono. 

Siixto, 10 non ho interpellato Îl Ministo del 




















































































































— No, no, non è quello cho cerco io: disse 
| naba. Jo intendo anzi parlare d'un bel giovanotto 
| che veste proprio coi fronzoli è porta due baftetti 
nori, Mi si diceva che qualche volta venisse a tro- 
vare quei giovani che abitano col pittore , è sopra 
tutto quel colale che fa lo scrivano. 

— Ab ah! Esclamò la poriiania come illaminata 
da una nuova idea. Sì che ci viene, ed anco di 
frequente, un giovane sigaore, ma signore per 
vero e coi baffetti, ma questi balli iuvera che neri 
sono biondi, e chi li porta ao & medico altrimenti, 
ina avvocato ancor egli come Îl siguar Selva e il 
signor Romijaldo, È po è altri che il figliuolo, del 
ixuor Benda il fabbricante presso cui è allogato il 
mi' uomo. 

— Viene di sovente? 

— Suventissimo. E ci si ferma per delle cre 
Gerte volte io ho: giù. chiuso il portone, suno giù 
andata a letto, sono gii bella @ addurientita ci 
sor Francesco... l'avvocato Benda sì clara 
cesco.... non è aricora partito. 

— Capisco. Una frotta di giovani. Faranno delle 
baldorîe,; cene,. giuochi e. donnette... 

— Gibòl ‘ib... Prima di toito c'è la signora 
Rosa, la moglio del pittore, una donna cli» hs liu- 
gua, ed anche le unghie, se occorresse, per farsi 
rispettare, la quale non (ollererelbe mai una cosa 
simile... & poi convicue essere giusti, quei giovani 
sono a questo riguardo veramente, esemplari. 1» 
che ho buoni ucchi ed ho buon naso, în queste 
cose... come nelle altro.,.. ‘non lo mai puiato ac- 
corgermi di tanto così che avesse un'aria spetta 
riguardo ai costutal. 

— Lei ini stopisce, Ci crudo perché gli è Lei 












































porch gli mf dicesse tutto quello ch sa; perché, tutti 
Tpntamo bene (cho chi sta niln testa, del Governo non 
‘ta tutto gi che conosce; Il ‘signor Presidente del, Con- 
figlio .so n& levato molto bene; rispondendo allo mie par 
ole, cho avevano, non il sigulfato. di un'interpelianza; 
ta quello di ub'avvorilmento. 10 prendo atto dolle, die 
hiatazioni dell'o. Prosidento” del Consiglio, © vorl 
cielo he fo mid abiia a ricordarmi in seguito dolio mis 
parle, So ll fatto ata como To Ja esposto il Presidente 
Tel Consigli, 10 all io da dire: 
tozzi (presidente del Consiglio). Non creda l'on. 
Bixio. chio io gli abbia risposto in quel molo perchè vo: 
Toi aggio dcsazioni più ntegorich: fo dini quell 
Darolo perciò raslmente. il Governo on è informato di 
Honnto lm detto l'on. Bixio, Ho anzi aggiunto che, so 
agli osso un servizio diplomatico più bon informato di 
“itollo del Governo, l'on. Bixio dovrebbe. comunicare le 
die intoriazioni e farebbe così opera utile ion ‘solo al 
Governo ta al pacse intero, perchè 1l Ministero la Cie 
fiera né stia certa, farebbe fl suo dovero per. wventare 
tutto lo trame che'si potessero ordite. contro il nostro 
aeso: > 
‘Dunque io non posso accettare Telogio di astuzia fat 
si dll. Bixio, perché nano o dio la pure e 
Hi 
Tetto cli vengo;alla questione sospensiva proposta el 
trattato di compercio coll'Ausiri. si 
ego punto i ig. Milisto combatto ener= 
Miceta proposta perchè la credò inopportune. 
ia Camera crolo cho i ratio è diunoso 
fo senpinga, nè orale cho questa sospensione possa it- 
fluo Sulla qucetione della  dolinitazione delle frontiere. 
Lia questiono sospensiva è posta sì vati e espiata. 
La soduta è lovata allo ore 6. 
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Lia Comiisstono del bilancio fia accolta molto. favore 
voîmento la domanda del ministro Rattazzi di un credito 
di HU\(h0 fr. în occasione del cholera; speriamo che le 
popolazioni del Canavese: non saranno dimenticate. 

1) tolografo, colla solita diligonza , non si è dato, per 
siero di aumunciare |a votazione dell'esercizio provvisorio 
che ebbo luogo ieri fn Senato, il quale npprosò all'una- 
fimnità il progetto quale fi votato dalle Camera del do- 
putati. 

Il Governo lin'ordinato che î viaggiatori provenienti 
da Roma sieno sottoposti alla fumigazione uscendo dai 





ESTERO 
Rivista. 


L'autorità giudiziaria in irummim continua Ja sua 


campagna contro la libertl della ringhiera. La Gorle 
di cassazione ha riformato testà la sentenza di ur 
tribunale che aveva. assolto il sig. Twesten accu» 
sato per discorsi pronupziati da lui nel Parlamento. 
La causa fu rinviata ad uu altro tribunale di prima 
istanza. Inoltre la Corte disciplinare, che dove co- 
noscere dei reati commessi dai membri dell'ordine 
giudiziario, ha condannato. testè il sig. Twesten, 
cho è giudice, ‘ad uno multa di cento talleri: per lo 
stesso delitto onde giudica il tribunale ‘ordinario. 
Non ha dunque. valore in Prussia il principio non 
bis in idem. 

In Wnsgherta il Governo; presentò alla Camera 
doi deputati il disegno di logge sulle azionalità. 
Esso è niolto liberale, lasciando agi ic 
‘corporazioni ed ai municipi la scelta della lingua 
che vogliono usaro per amministrarsi e corrispon- 
dera coll'autorità centrale. Saranno create scuole e 
cattodre universitarie per l'iasegnamento di ciascuna 
liogua. Lo legge non riserva alla magiora (cho it 
privilegio di ‘essero la lingun diplomatica del paese. 
Questa leggo agevolerà la riconciliazione tra i Ma- 
giari ed i Grvati, Il Governo doi resto, pare deter- 
tminato/a troncare le velleità. soparatisto dei Serbi, 
di cui suno conosciute le simpatie per un'altra po- 
tenza, le quali costituiscono un. grave pericolo per 
la monarchia austriaca, 

La "Transilvania è rientrata affatto in grembo al- 
l'Ungheria; furono abrogate le ieggi che davano a 
quella provincia un'esistenza distinta ‘ed i suoi rap- 
presentanti sedoranno nella Dieta di Pest. Una Giunta. 
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melo dico; inn clic tapt giov 
insieme e stfeno, chiusi in: casu sino a molte inol- 
trata per far: chu?.... Ver guardarsi: semplicemente 
addosso?... Uhmi la stenterei a mandar giù... Ci 
deve essere qualche segreto motivo. 

— EDI il motivo ci sardi (0rs'anco. Tn veri) pare 
che abbiano le gran cose d'importanza di cui di- 
scorrere. La sigaora Rosa, la quole si ferma alcune 
Volte a scamhiar incco, quattro ciarle, non sa net 
manco ella, dice, che cusa faceiano , ma dice che 
si chiudono in una stanza tulti insieme e parlano 
fitto: fitto sottovoce. ila la: bensì origliato alla 
porta , na dice nob'aver mai potùlo capire una 
parola i ed una volta, dice, chie dopo uno di questi 
eolleguii suo inarito era. più cupo e pensieroso del 
sulito , perchè quasi sempre ,. dice , dopo siffutte 
couferzuze, il piùore si mustra lutto sossopra; una 
volle dunque che essa l'ha voluto interrogare, egli, 
dice, le ha risposto brusco brusco che non ficcasse 
il becco in codesto clie. non erano cose di cui oc- 
cnparsi una donna, 

— Oh gh! Cospetto 1 Disse il poliziotto, il quale 
ora nop aveva. più bisogno di fiugere l’interessa- 
mento, ma anzi voleva dissimulare quello vivissimo 
che provava in realtà. Ch'e' facciano i mopetari 
falsi? soggiunse sorridendo. : 

— Mai più! L'ayvocatino Benda è straricco e non 
cietterebbe lc mani în sifotto intruglio... 

la quella giungeva il sediceato. Medoro Bigonti , 
ossia Mario Tiburzio il carbonaro ,_}l quale, come 
abbiamo veduto, credeva opporiuno. confabulare 
colla portinaia un momento prima-di salire all’at- 
loggio di Vanardî. 


otti si radunino 









































(Continua) 


Virrony Beasezio, 


























di quest'Assembloa dà bpera‘ad uN: ribtdinamento 
‘ammizistrativo della Transilvania, che sia: di tal 
matura da non ledere lo Jstiluzioni © i particolari 
interessi di questa. parte del: regno. 

A ponente della Leita ‘il Ministro ;presidéoto dà 
Opera a coslituîre il Ministero speciale; per. la metà 
occidentale della monsrohîa. Il sig. Deust riuscì a 
far accettare il portafogli della. pubblica istruzione 
al sig. Hassner, Oltima sarebbe questa scelta se al 
faturo sinistro, di cui sono note. le opinioni cen- 
tralisie, venisse falto di ‘conciliare queste colle esi- 
gente dei Polacchi, î quali esigono una certa auto: 
nomia în ciò che riguarda: l'insegnamento. 

I rappresentanti polacchi al Reichsrath esorcitano 
molta influenza © potranno servire. di contrapposo 
alle tendenze lederalisto dei Crechi e dei Ser 
Convienè dunque amicarseli: Per dar loro una sod- 
distazione il Governo propone intanto di fr (cleg= 
gere î membri chiamati a for pirte della’ delog 
gione per gli affari comuni ai gruppi composti dei 
rappresentanti di ciascuna provincia. I Tedeschi che 
* questa combinazione veggono una concessione al 
“ueralismo si oppongono, i Polacchi minacciano di 
Fitirarsi se il Neichsrath vi sì niuta è questa. d 
ficoltà a superare sarà una nuova occasione pel 
nor Beust di far prova della sua abilità e del suo 
studio della conciliazione. 

Scrivono da Santa, Marta ai. giugno al Moni/en 
chie lo scioglimento del Congresso della Colombia 
© parecchi altri provvedimenti esttemi presi dal ge- 
nerale Mosquera facevano creder prossima la guerra 
civile. Alla notizia di quegli eventi qussî tuti i pre- 
sidenti degli Stati dell'Unione della Colombia si di- 
chiararono avversari. del! Mosquera © sì. prepara 
rono alla resistenza. Pare anzi che le ostilità sieno 
Già incominciate in qualche punto, segnatamente a 
Rio Hacha è a Ramo, città dello Stato di Magda- 
Jena. A Santa Marla, ove si temeVa un attacco della: 
guardia della Colomi gli abitanti davano opera 
ad alzare delle trincee per difendere l'entrata ‘del 
puito. Secondo natizie più recenti il Mosquera potè 
farsi proclamare dittatore della Nuova Granata e la 
città di Senta Marta è bloccata dallo sue truppe, 


Il potere esscitivo del Ieri (ebbe ordine dal 
Congresso di continuare la guerra. 
































CORRIERE DEL MATTINO 


CHOLERA. NEL CANAVESE, 

Mentre Torino continua a‘godere un, perfetlissimo 
Stato di sanità, il cholera continua a mietere vittime 
nel Canavese, 

Ad Ivrea, sulle: cui condizioni. già inserimmo ieri 
un'interessante. corrispondenza, si manca di tutto, 
Il Municipio fa ciò che può, anzi più di quanto è 
possibile: 

La Giunta è în permanenza dalle 6 del mattino 
alle 44 di sera; la farmacia è aperta tulta-la notte, 
fu istituito un lazzaretto, praticate disinfezioni, pro- 

igati conforti, ma che vale {utto ciò ‘so si manca 
di mezzi, se si manca materialmente di danaro? 

I ruoli delle imposte , in seguito alla sperequa: 
zione, per colpa. del Governo, non sono fatti; il 
dazio: consumo non rende. più il terzo di quanto 
dava prima ; iutanto bisogha pagare al Governo gli 
aunui 52,000 fr. per trimestre ; e noi sappiamo 
come si esigano inesorabilmente le imposte da noi 
in Piemonte, mentre si sgravano altruve, 

Si ora domandato ua mutoo alla Cassa depositi e 
prestiti ; ma sl dopo un mese non si la ancora 
avato l'onore d'una risposta. 

Quando sî tratta di gettare denaro per mate: 
nero opereî sani e robusti, occupati in lavori. inù- 
tili negli arsenali, i milioni ci sono e ce li fanno 
aplllare da noi, ma quando si trata ‘di venire în 
soccorso ad una allittissima popolazione rovinata 
finanziariamente dal Ministero di guerra col. tras. 
porto della scuola militare, nou cì si bada più che 
tanto. 









































Egli è gran tempo che si provveda a questo scan- 
dato, chè ‘altrimenti una troppo profonda ircitazione 
prenderà radice nel cuore delle. popolazioni. Ci 
pensi il Governo: i 

Il Sindaco di Cigliano ci manda tin (commovente 
ringraziamento si nostri concittadini chie soppliscono 
con tanta carità all'inerzia govornativa. 

Certo se il Governo non ci spogliasse con sempre 
nuovo tosse il cui prodotto si spendo malamente, 
se col dissesto del suo bilancio non. paralizzasse 
ogni industria e commercio, noi nulla gli chiede 
remmo e faremmo volentieri do ri, Così pur venga 
questo Denedetto decentramento che sarà unico, ri- 
medio. a. queste pericolosa ingiustizie di trattamento, 

Ecco intanto il nome di quegli. ottimi. cittadini 
clie mandarono nuovi soccorsi per ì cholerosi di 
Cigliano + 

Bono si 











Giuseppe Li 907 
Luigi » 5 
Dettoni liquoriste (olire ad un cesto di 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del 2 Luglio. 
Presidenza. dell'onorevole Mari 
(Corrispondenza particolare della Gas. Piemontese). 


Non ha guari la Camera, modificando la leggo d'impo- 
ata sbpra la ricchezza mobile o l’eutrata fondiaria, non 
ammetteva che da quosta ultima la finanza: pubblica po- 
tosse cavaro altre tasso maggiori di quello a cuî va sog- 
stia al prestnt 

Ed oggi, uno de'moltissimi finanzieri che novera la Ca- 
mera, îl Corpi, con una sua proposizione di logge, la 
qui presentazione parecchi uffizi hanno consentito, si rifà 
daccapo alla imposta medesima, ma. vuole inoltre colpita 
tanto la ricchezza mobile quanto la ricchezza stabile. 

Letti i tro o quattro articoli, di cai, questa proposi 
zione di legge si compone, si tratta del giorno in cui 
11 dlorrà discutere e risolvere ae la Camera intendo pren- 
derla in considerazione, 

NFenz la rimanda dopo la logge sopra l'asso cocle: 
sastico, 

Lanza la rimetto inveco alla discussione del bilan- 
cio dello entrate. 
Catucet desidera sia immodiatamento accordato al 
n facoltà lì svolgere anzi tutto i motivi della sua 
‘proposta. È 

M fl ministro Ferrarm si. accosta all'avriso del 
Lanza; © lo stesso Corapi e ne dichiara contento, 

Perciò si viono senza più alla discussione dei progetti 
di legge riguardanti, uno la convenzione poste stipu- 
lata coll'Austria, l'altra Îl trattato di ‘commifeio. cof- 
chiuso nel tempo stesso colla medesima Poten. 

Intorno alla convenzione postale nessuno, ll dornnn- 
dato facoltà di parlare, 

Una messa dozzina di onorevoli si inseriseo' pel trat: 
tato di commercio. Y 

Comincia Îl Gincomelli. Non dirà certambità 
voto afavoratole. a questo trattato; porocchò tornerelbo 
inutile, o d'altrondo coutieno qualcosa di biono pur esso 
© fa almeno cossare una condizione di ‘cose picna d'in- 
certezza poco propizia. a' commerci. Ma vanno in esso 
non poche concessioni fatte al! Governo anstriaco. sonza 
quo compenso dal canto suo; v'hanno differenze di trat- 
tamento verso di noi © verso di altro nazioni, che bise- 
qua notare © procscciare sano sollecitamento correttò 
secondo cho la giustizia e la stessn convenienza politica 
richiedono, Il Gororno nostro sî valga del ato del Par- 
Ianicoto, del bisogno del paese; aî giovi di alcuni nogo- 
ati tuttavia pendenti col CE conseguito ‘alcu 
miglioramenti, seguatiucito rispetto. alla desiguaziono 
do'confini, viziorisima © di quasi impoesitile osseevatza. 

imeo non code che il trattato contenga così grusi 
difetti, quali supponigonsi dal preopianato. Nel suo com- 
plesso lo giudica buono, benchè, volendo andar pi 




































sottili, nba a dire e forso a lagnarat cho i prodotti di c- 
sportazione della parto settentrionale. d'Italia ne siano 
formente. avvantaggiati di quelli della parte meri- 
donato, A codesto porò tornerà agevole il rimodiaro, de 
cogliendosi dal Ministero un ordine del giorno propasto 
dalla Giunta nell'intento appunto di arrecare al trattato 
‘lcunî miglioramenti, éd ‘estendendolo anche alle cose da 
ui accennate. 

Matorana-Calatahiano discorre a lungo delle 
disposizioni diverso ‘del trattato o spacialmento di quelle 
che il Giacomelli e il Nisco appuntarono. Non hanno 
primo luogo la gravità cho sì disso, nò possono perciò 
‘voro pel commarclo lo conseguenze che se ne temono. 
La Commissione rimase: perstnsa che dal canto dei nostri 
negoziatori fon sì trastndò cosa alcuna,  clie_s0 non 
ottenne di più, fu certo porchè di più non sì poteva ot- 
fonoro. Per il che, pur desiderando migliori condizioni © 
sperandolo da muovo trattative, egli approva Ia legue 

Platino Agostino non è tanto persunso d 
‘quanto afferma di esserlo il Maiorana, Va scorrondo i 
dazi. d'importazione, imposti. dall'Austria. sopra diverse 
derrate cho trae dall'Italia e da altri paesi, fra cui nota 
particolarmente gli oli. Ebbene codesti dasi son sempre 
maggiori riguardo allo importazioni italiano di quello che 
sieno por lo importazioni di altre nazioni ; ©, polché cità 
gli olii, aggiunge cha per quosti , se provcogone dalla 
Grocia, ad esempio, toccano appena lo L. 3 per quintale, 
mentre per quelli che partono dall'Italia ascendono a L..8. 
Egli conclivude col proporro un ordino del giorno del te- 
moro co segue : 

«La Camera confida che il' Governo, valendosi delle 
riservo contenute nell'art. 27 del trattato, provvederà alla. 
ridaziono o più equa modificazione della tariffa doganale 
conchiusa coll'Austria; o passa alla votazione della legge. 

(La seduta contimua), 


























Nella seduta d'oggi sarà. prosentata dall'on, Fabrizi 
iovanni la relazione della Commissione d'inchiesta sullo 
condizioni merali ed economiche della provincia di Pa- 
Termo. 





Firenze, 2 luglio. 

Gi scrivono : 

di Da fori è cominciato il. passaggio dei reduci 
dal centenario di Roma, forse in modo più precipi- 
toso che non fosse per l'andata, giacchè, per quauto 
si ‘cerchi di nasconderlo, il cholera nella città eterna 
si è manifestato in proporzioni piuttosto serie, talchè 
‘nel solo giorno 28 dello scorso mese, so da fonte 
assai attendibile, si avvertirono 50 casi. 

«Il Governo nostro, ‘che di ciò è pienamente e- 
dotto, ha ordinato che alla stazione centrale di 
questa città vengano praticate le sulfumigazioni, onde 
tutelare la salute pubblica per quanto è possibile. 

a La Commissione d'inchiesta sui fatti di Palermo 
tia pressochè” terminati i suoi lavori, ed ha%già con- 
sognato per la stampa: parte della voluruinosa, sua 
relazione. 

« Gli oratori che si fecero înserivero per. parlare 
sul progetto di legge dall'asse ecclesiastico non sono 
meno di settanta, » 

















Sir Altrod Paget rimpiazzerà a Firenze il sig. Eliot 
‘qual ministro plenipotenziario dì S. ML. Uritaanica. 
Sir Elliot andrà ‘a Costantinopol 





‘Alla distribazione dei premi agli espositori, che ebbe 
logo n Parigi il 1° corrente, ottenne la J2* parte. del 
gradi premio di 100,000 franchi iu Ital 
Ti alg. Branotti, per Io suo preparazioni anatomico. 
Nello bello arti ‘ottennero poi il grat premio d'onore: 
Por la pittura — Ussi. 
Per la scoltura — Duprè. 





giugno, alla Gassetta di 2 





Scrivono da Roma, 24 
Tan 
Tori incominciarono to' funzioni religiose con i primi 
vespri solenni pontificati dal D'apa nell Tasilica Vati- 
cana; lo festo pubbliche incominciarono fori sera colla 
laminazione della cupola di Michelangelo, Questa mat- 
tina la gran processione atiliya dil palazzo. papale nilo 
ore 7, 0 per la piagza. di 5, Pietro andava a far capo 
nell'interno della basilica sino all'absido; vi presero parte 
por bes IH vescovi, arcivescovi © qrittiarehi d'ogni rito 




























© qiavso, © lutti i cardinali presenti in cursus la chiu- 





dova il Pontefice portato in sedia gestatoria accompagnato 
dalla sua Corte. È 

‘trato {l Papa in Chiesa, non appena assiso nul gran 
trono, priscipiarano Jo cerimonie: alle ere 10 ed un 
quarto î vonticinque beat! rano ‘stati acclamati santi: 
dopo seguiva la messa: solenne del Papa. Il mottetto 7 
ca Petrus del. maestro Mustaîfà, centato da oltre quat- 
trocento voci divise ia tre cori in tre piti diversi della 
gran chiosa, riuscì, d'un ‘effetto sorprendente, che non 
ottennero, come speravasi, le decorazioni e Jo Juminario 
ricchissime, concepite © dirette dall'architetto cav. Fot- 
tana, 

Finiia la cerimonia, Îl Papa non dimenticò l'uso vera 
moote pucrile di protestare ad alta voce contro colorò 
che non abbiano soddisfatto e non soddisfacciano ai tri- 
uti di diritto della Camera apostolica, ossia. della;Chie- 
‘0: Per la prima volta Ia immenna capacità della chiesa. 
di 8. Pietro not bastò n contenore in sè la folla della 
‘gente accorsa: durante la. cerimonia fu viato stanziarno 
oltissima sotto la sferza: d'un sole ardente sulla gran 
grudivata cho precede alla facciata della chiosa ! 

Mentro il Papa officiava, avvennero quasi sotto î suoi 
occhî osso ben strane.'Un francese, forse preso da subita 
parzia, tagliavasi la gola, o moriva innanzi la statia di 
8. Piotro, La chiesa no sarebbe rimasta polluta ed a- 
vrebbe duvito chiudersi, ove il Papa con un'alzata di 
mano non l'aveste ribenodetta. Un altro individio andava 
gridando: Ammazzatemi! chi mì ammacza? Fu preso dai 
gendarmi. Un soldato per disgrazia infilossi la bafonotta, 
alla gola; una donna moriva asfisiata; stretta dalla folla; 
un'altra per la stessa ragione avea fratturato un 
bracci, 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Rome, 2 luglio, 

450 vescovi presentarono al Papa ‘un indirizzo, 
con cui ricordano le circostanze della passata cano- 
nizzazione e segnalano l'alluale radunanza come in- 
dizio di un maggiore e piona obbedienza al Papa. 
Dichiarano che i vescovi credono e insegnano quello 
chie il Papa crede 6 insegna, Ringraziano il Ponte- 
fico per le cure di mantenere inviolata la morale, 
di resistere alle macchinazioni perniciose e di con- 
fondere gii errori. 

Faono voti perchè la voce del pontefice ricon- 
duca gli erranti sol buon sentiero. Parlano. del 
inirabile accordo del popolo cristiano intorno al pon- 
tificato romano, ed esprimono il giubito per. essere 
‘stato proclamato il concilio ecumenico. dal quale 
hanvosi a sperare ‘ubertosi frutti. Conchiudono: che 
priucipi e popoli non permetteraano che sieno con- 
Folcati i dirti e l'autorità del Papa. 

Nelle ore pomeridiane il Papa ha ricevuto. i rap- 
resentanti delle cento città italiane che. olfrirano 
Aldo accompagnato da un indirizzo di fedeltà e 
di devozione. 

Il Papa rispose di avor sempre amato e di amore 
l'italia, ma nel senso del suo'vero'bene. Spera che 
i preposti ai destini italiani vorranno risparmiare la 
rovina morale ©. religiosa della patria comune. Oltre 
a mille. persone assistevano alla presentazione. Le 
parole del Papa furono accolte da entusiastiche 
Grida. Il Papa ricevette ancora va numoro gran- 

dissimo di cattolici e pronunciò un discorso in fran: 
cese, che pure fu accolto, da. vivissimi segoi. di de- 
vozione e d'affetto. 











Venezia, 2 liglio, 
Stamane arrivò la regina dî Portogallo; 





Parigi, 2 luglio, 

Dal AMonitenr: 

Nomine fatte nella Jegione d'onore, în occasione 
dell'Esposizione, per l'Italia. 

Nominato commendatore il conte Chiavarina; uf- 
liciali, senat. Gori-Pannilini, march. Sambuy, Mat- 
tei; cavalieri , Boselli , Giordano', Cipolla , Caselli, 
Parlatore, Maestri, Salviati, Gialio Richard, miarcli. 
‘Ginori-Lisci. . 

Per gli Stati pontifici nominato ufficiale il padre 
Secchi, e cavaliere il visconte Choisy. 

JI principe Umberto è partito stamane: per. Ber= 
lino. 














tNuova Yoi 
1 juaristi impadronironsi. di, Messico. 

Pietroburgo, A Inglio (notte). 
Lo Gear è ritornato. 
Lî città è illuminata 


VITTORIO BERSEZIO, 


A Vuglio: 














Rizzoni Manco gorenio. 
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Notizie Commerciali 





LIONE, 1 luglio. — Affari molto limitati; 
lo greggio non sono domandate. 

Liven»ooL, 1 luglio, — Vendito di co- 
toni 10,000. balle. 

Morcato calmo. 

Midillag Orleans 11 9184; Fale Dhollorab 
8 Iii d; Fair Bengal 6 718 dì 

nuova ronx , 29 giugno. — Oro 138.111. 
— Cambio su Londra in oro 110. 

Cotone Middling Upland cent. 26/122. 

(Sola). 








CaMERA DI COMMERCIO. BD'ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino. del giorno 2 Luglio 4867. 











Organsino coli 18 peso 99779 
Trama RE ero Ra 
Greggi n 6 n 28766 
Articoli divora n /-? 2 108 
Toti Di To6 10 
Totalo nel: mese a tutt'oggi colli n. 37. 
| 





MERCATO DI VERCELLI, 

2 luglio, — Benchè lo domande di risò 
fossero limitato.a qualche'ordine'da Genova, 
tuttavia questo genere non subì alcun ribasso 
dall'ultimo mostro listino (Sa eccettuasi; qual- 








ch fraziono meno delle qualità bell), a ca- 
gione che i ditentori tengono. fermo , lusin- 
sgasidosi ani corsi alterati: del grano. ‘Giova 
però accennare che essendo | oggi fl nostro 
mercato un po' più rifornito di frumento, 
mancando affatto la speculazione, i prezzi 


tendevano al ribaszo, cib che pur successe 
per la top 


La meliga si mantiene ai prezzi vecchi, e 
lo stesso dicasi per l'avena siccome pare che 
sinvi maticanza în questo genere.. I ravettoni 
cho venerdì erano freddi, oggi. ripresero fa- 
vore e ritornarono ai prezzi della scorsa set- 
timana. 
Pressi Poggi ai enimenti. (a 
‘presa) 
‘Banca, 
Risomercantilo inferiore da L. 40 — a 40 50 
Id. buono 








ti lediazione co; 
‘sacco di 140 litri in biglietti 











daig &) — 4175 
Ti: fino da n 62 7004095 
grata aero | ACAa o Sa 
n 18- a d9_ 
Melia da sui au 
‘Avena, 





da Il — a tl 
(*), Qualche pactita finissima fu venduta a 





tiro dx 50. 
(Ve lo d’Italic 
RA 
BORSA DI FARIOI — 2 tuglo 1807. 
Dispacio 
Coro di ’etiusare” fino mese, 
Giro 
Consotidati. Ingloal RETE acne 
80/0, Francese 1 8895 60880 
50/0 Italiano » 51537 8165 
74. Francese + 370» 366 


Azioni dello ferrovie 





Vittorio Emanuele L71370 » 
Lombarde 2886 » 380» 
Romane ni orale i 
Boran di Genova — 2 luglio 1867. 





Tù seguito del ribasso che provò ieri la 
nostra Rendita a Parigi, si contrattò ‘alla 
Borsa d'oggi per contanti da liro 52 #d a 
52 95, e restò domaudata a 52 85. Por fino 
mese sî negozio: da 52 90 a 59 © rimase a 
lire 2 90. 

Il prestito Nazionale era contrattato a 
liro 71, restò a 70.78. 

Le azioni della Banca Nazionale nego. 
zato per contanti iro 152, restarono a 1520 
© 1598 poe fino mese. 

Lo azioni del Credito mobiliare si valuta» 
vano a lire 285 , e le olbligazioni Demaniali 
a dire 350. 

Francia. Urove offerto a 106 718, chiesto 
2106 %1?; Londra a vista 96 83, a tre 
mesi Sb 72. 














Tori Milano — 2 lglio 1867, 
La mattini bien sosterita la Rendita a 52 

81h. Ia Dorsa poi si chiuse a 52 67 112. 
Molta alferte le Azioni meridionali da 901 

‘a 800 :godimento' dal 1° corrente ; lo relative 


obbligazioni 123 e le Demaniali nominali a 
sù È 


Dl Prestito 1866 più debole a 70 112. 








I da 20 franchi da 21 /23/a 21/35, 

1 Franela 106 40 e fino 106 50 a vista 
por qualche bisogno spaciale il Londra leve 
20 603 mesi e 2 112 1l lungo 26-63 3 mesi. 

Alla sera Rendita a 52 9, 





Milano, 2. Zuglio. — Mercato della seta. 

Vi furono: oggi in piazza numerosi Jagni 
per la mancata comparsa di robe lavorate, 
‘che si sperava. venissero dagli  opifzi; man- 
carono peifino gli articoli veniluti a consegna, 
per cui, trovandosi i nostri doposii lettera]: 
‘mente sprovristi di sete lavorate ancho pas- 
sabilmente correnti, si traseorse la giornata 
senza potor. soddisfare’ allo molta ricerche 
manifostatesi. 

‘Anche te greggie erano limitatissime (in 
mercato, e. le poche qualità. classiche trat: 
tabili si mantennero ferme a prezzi sostenu- 
tissimi 

Furono molto domandate la strazze, e per 
un bel lutto dì qualità chinese bella-sî rifu- 
tarono, lire 17 50 1 chiloge. 




















GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale aumento 
cenl.7 42 sulla borsa precedente. 


Malgrado la buona tenuta dil consolidato 
inglese e la sempre crescente abbondunga di 
danaro nelle casse della Banca di Francia, 


Gi aan, pri ic 
zioni onde pesare sulla Borsa e deprimere i 
ehe dei fc francesi. Noî non siamo otti- 
misti, nè vogliamo prediear il rialza contro 

Ma che nelle attuali condizioni n 
Ra 
‘vigilia d'un prestito, quando si hanno i Luini 
narie. 

Oggi ‘moi il mercato fu piuttosto atti 
Sa e 
‘megozionsi tra le 58 e le 52 90. 

Banca ferma n 1525. 

Deman. id. a 889. 

Prestito id. a 7) 31. 

Tl rimanente inoperoso. 


















lettino U/ficiate) 
SUA DI ‘fosto 


9 luglio 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 3 010. Contratti del mattino în con. 
fig 10.08 07 112 10.10 J0 Da 6253.0510 
40 10.62.95 95 95 (09) 53 16.20.15 15 
08-10 (53 10). 
Corso legale 59, 
Imp. Nas. lib. titoli definitivi. O. a. g. p; in c, 
7178 60/75, 0. d. m. inc. 28. 
Banoe Nas. C. d. g. p. in c. 1592 60.1530 
Obbl. doman. ©. d. m. ia e. 989 50. 
Pesra da L. 9U d'oro L. 2197 n 81 di 
Argento a L. 8775, 
Rame a Li 0 75: 











Sitia 





































bo (oro 8 112) — OporaT 
Mento (ee, "Bio Ze pure 
‘di Pierrot. 
Nota (oro 8.112) — Opera Don 
Checco — Dallo Za civaudiora pi 
Liceo 


‘Altteset!— Riposo, 
Il Gabinetto Magnetico 


DEL PROFESSORE 
ANSELMO DELLA ROCCA 
‘via 8. Agostino, N, 0, piano 1° 

Rende noto al pubblico , clio por 
nei del suo segreto apocifico e ma- 
etico diretto , restituisce a salute 
colpiti dal cholora asiatico, non ri- 
tardandono’ però l'avviso al suddetto, 
‘chie inoltre nol pereepisce ricompensa, 
cho a: salutò riacquistata. 











Stabilimento ‘Idrotergpico 


PRESSO BIELLA 
dirotto dal dottore PIETRO CORTE, 
già. libero professore d' idrotora; 
all'Università di Torino. 

i Anno VI 
Aperto dal 20 maggio. 
Dirigersi ivi al Direttoro. 2166 


Latte della Favorita 


1 latto puro della Favorita 
gontinua ad. essero, venduto in via 
Lagrango, N./17, ed il prezzo venne 
ipo da'cont. 90 a cont. 28 al litro. 




















DA AFFITTARE 


Un allegato composto di didei mom- 
bri con ciiquo soppaloti , al primo 

iano, cantina e legnata; in via Santa 
Frereta, N, 2I nero visibile da un'ora 
alle tro, Îa tutti ) giorni, esclusi i 
festivi. 

DA AFFITTARE 

per un novennio 

apartire dall11 novembre 4867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza Druent, di ett. 28,63, 1, 
paci a giurato 73, 50. 

Dirigersi alla. segreteria. dol mar- 
cliaso Vivalda , dalle ore 11 sile d 

itridiano il via Santa Teresa 
. 19 nero, Rug 





SI AVVISANO 


li ignori accorti lle (Rerme 
di Valdieri 6l allo Stabili- 
Mento della Certosa di Pe- 
fo, clio il servizio degli Omnibus 
‘e dello Vetture è scaviito iP AL 
Berg della Zierra di rr in Cino, 


LEZIONI 


DI 


LINGUA FRANCESE 


La sig* DE FOTX di Parigi 
test arrivata ‘a. Torino, dà lexioni 
di Lingun Francese per mezzo delle 
lineuò italiana ed inglese c si serve 
di un metodo facilissimo per far im- 
parare in poco tempo la lingua. 

Lezioni di letteratura e 
conversazione per le persono 
che, conosceudo già. questa lingua, 
‘hanno il desidorio di jparlarla facile 
monte. 

Indirizzatsi Por 
Piazza Castallo, N. 18. 














della Fiera, 
ad 


Da affittare via Cernaia, 36 


I presente 


Quattro bottegho, cantina 6 tre 
ammezzati, 





1° oitobre 


Alloggio di sei membri e soppalco 
con santina, * piano; 


‘Altro di sette membri: con cantina 
pure al quarto piano, tanto unito che 
separato. 1608 


R. SOUOLA SUPERIORE 
di Medicina Veterinaria 
È DI TonINO 





Provvista di miriagrammi 2000 
legna da ardere di rovere 0 
queri 
Si invita chiunque voglia concorrere 

all'appalto della. provvista. della so- 

vraindicata quantità di legna da ar- 
dere, a presentare l'offerta sottoscritta 

lata su carta da bollo da cont. 
segreteria della scuola prima, 

dello oro 30. antimeridiane , gel 13 

luglio: prossimo, accompaguata da us 

deposito di L. 150. 











202ì FALLIMENTO: 

della Società Anonima: denominata 
Cassa Mobiliare di. Creilito Pro: 

vinciale e Comanale stabilita in 

Torino, via SL Filippo; rium.%, 

sezione Donvito, cd in Milano, 

cio Pantano. 


Il tribunale di commorelo di Torino 





cietà. Anoni 
zione (ei sigiili svigli effetti. mobi 
libri, carte, titoli o fondi di comme: 
cio della suddotta fallita 
‘nato sindlaci provvisori li algg. Mi 
chiotre. Col, Augegnare. Avenati_ S 
verio ed avv. Pietro 
residenti in Torino, ed lia fissato la 
monizione ai creditori di. compari 
pella nomina dei sindaci definitivi 
alla. prescaza del sig. giudico 
Luigi Lasagno alli 12 del corrente 
mese, alle‘ ore  mattinn, in una sala 
dello stesso tribunale. 
Toriuo, 2 luglio 1807. 
2023. Av. Massarola vice-sane. 


‘ERO! 


























CITAZIONI 





‘ALU 





corrento mese, citò la ditta Veriià e 
Comp. corrente in Fermiay (Loire) 


davanti al tribunale di commercio di 


Laurenti, essore condannati 
Mento a ritirare una partita di qui 








tire dal 6 marzo 1866 
ione di L, 5 0 al gi 





vendita, il tutto collo chese, a pena 
dell'arresto personale. 

Torino, 2 luglio 1807. * 
u910 Tel 





no. 





2805 DICHIARAZIONE 

Nella cancelleria della pratura 
Veroli, con atto del 29 giugno 1807; 
ti Rostdgno Pietro fa Ginsenpo dî 





figlio minore Angelo, ‘frombone Angelo 


celli, e Trombone L 
guo ‘li Pietro da Torino, residenti li 
dio ultimi a Cesena, © li due primi 








col boneticio d'inventario l'eredità del 


L'incanto avrà Inogo il detto giorno | fu L. Colonnello cav. Trombone Giu: 


‘lle ore 10 antim., nell' ufficio della 
Direzione delli scuola, alla presenza 





del sig. Direttore, mediante apertura 
dei partiti presentati, colla immediata 


deliberazione al miglior: offerente. 


Le condizioni sono visibili alla so- 
gretiria della scuola, dalle oro $ del 


mattino alle d pomeridiane. 
Torino, 99. giagno 1867. 
2568 La Dmazione: 








in Verona nell'anno 1500. 


Brossa conc. 


ESTRATTO DI BANDO 


Saverio Negro 0 del i 





fu Gionnni Battista, gi 


tenza del 28 giugno p. p. ha | { 
dichiarato 1 fallimento di dtt Bos | OA 


etto utorizzamo il deposito e la | natore Porta, ai mumeri 





a Firenze, dichiararono di necettare 


seppo fu Angelo da Vercelli , morto 


Al indtazia del. notaio. collogiato 

Gioanni AL- | Al 
bertino di Savigliano, dunli sindaci | tribunale civito di Susa, alle oro 10 
dol fallimento di Giuseppe. Paglicro | antimeridiane dol 


SUBASTA E GRADUAZION 
(1* Pabbl,) 


Sall'instanza promossa dal signor 
barone io. Datdista Antola dom 
tato în Torino; dal Pio Jatituto 
dell'Asilo è. Serale, TI i 
daxso i persona del ig teologo cav. 
Val ainesmo Lanclan, pravest della 

sarroochiale di Chivasso e presidente 

to dettato con senti dol 
‘di Torino delli N 
marzo ultimo, sato, venne. autoriz- 
Zito ta vendita por' via di sudato 
diegti stabili iafraltiticati, in duo di- 
stiuti © separati lotti, fissandò per lo. 
incanto l'udienza del 19 agosto prot 
Ano venturo, oro-10 di amati. 


cadenti in avbnstà; si 























11 lotto primo, di un corpo di casa 
situato în Chivasso, vantolio Borgo 
8. Pietro, con cortile, ndincenzo e 
; ciod li beni atinessi è dal 

‘Luigi padre acquistati 6 
dogeritti sotto. il numero di mappa 
0, sezione fori città, giù campo, 

dl are_7, 75, coerenti il eredi Crosa 
fu Angelo, la strada ‘di Milano, li 
contrada tendéute'a Montanaro e gli 

















Il sig. Antoiiio, Musso nel giorno 101| eredi di Antonio Tana. 


Il lotto socondo; del corpo di ra. 
‘cina posto sul. detto tercitorio di 





per comparire fra_ giorni quaranta | Chivasso dononilnato il Brichetto, di 


fabbricato, 





, orto, con. pexza ‘pa 


Torino, onidè unitamente al sig. Carlo | scolo, campi, prati è altenò, regioni 
olidaria- | Bigone, Baimo, Campegnetto, Fonte 


Muro ‘o Crova, del quantitativo in 


tali 68. di acciaio csistento nei ma- | totale di ettari 28; 85 circa, ‘coorenti 
gazzeni di esso Musso, contîo paga | fra gli altri la bealera del Cucarello, 
monto dei diritti di magazzeno, n pare | sÎg. Crosa; signora Andrà; la cascina 


del Pazzo, sig. Aotis, la bonlera di 
Chivasso, la strada di’ Chivasso e se- 


siappa 
HOKG, 9047, D9LN, 4679, ALGA, 4036, 
99515 9958) 1940) 3499) 39985 992, 
Asos: 

II lotto primo verrà: posto in ven- 
dita sul prezzo di L 00%; 

4 11 secondo sul prezzo di L. 4000 
ed alle altro' condizioni risultanti dal 
bando: 

Cola stessa sentenza venno dichia- 
rato, 











Torino , asiche per l'interesse di sno | ca tagiuaeo pi Eamito di graduazione 


li creditori ‘n depositare 





arl Cotto fo Angelo da Ve | ela caveglci dl ib loro 
a nata Rosta: | 30 


do di collocazione fra ‘giorui 
ccessivi alla significaziona dol 
tnndo, essendosi vomiu iudice 
commesso il sig: ave. 
“Torino, 1° luglio 1867. 
C. Carlo De-Paoli sost. Rode 
Restelli sost. Thomita, 
2u0e 




















ESTRATTO DI BANDO 
(I* Pubbl) 
Allulionza che sarà tenuta dal 


giorno 18 pv. 


fabbricante | s&osto, avrà luogo l'incanto © suceos- 
di vetturo fa Seviliano, vonerdì: 19 | sivo deliberamanto deg 
luglio or nrotsimo, aloe 8 pome: | re stabi, iatanza dell signora 





infra indicati 


MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO "Bg | pitt sani | crete mi i fore 


DEI TIROLO 


di Natale Lange, Torio, 


Corso Palestro, 5, casa. Ajello. 





20° BANCA FRANCO-ITALIANA 


MILANO 


PARIGI 
Via S.Pietro all'Orto, 8 Rue Feydeau, 4 Via 


TORINO 








Carlo Alberto, 18 


prezzo ridotto aL: 7500 ed allo con- 
dizioni stabili 
stampato e; pubblicato, 
Cusa nel recinto della 
vigliani, borgo detto della 
T'area in 
1, 29, 5 
ranei, di 












st 
legato dal tribunale di Saluzzo, avrà | 268, residente in Torino, nella su 
Juoga il muovo incanto dei beni im- | QU 
mobili caduti” i detto fallimanto © | nistratrico delle suo 
rimaati invendui, fn un sol lotto sul | primo letto Atennide, Carlotta © Ge- 


va di Sa- 
jevo, sul- 
mappa al num. 788, di are 
, costituita oltre ni ' sotter- 
re pinui, con cantine, pozzo, 
Vottegho © vari ‘membri, ed  nierà 
sasa ii gontigna, al N: Td, di ‘ar | 95, ‘cent. 









ità di madre @ legittima ‘ammi 
io ‘minori 


lstina sorelle Mina fu Carlo, in odio 


SA ale ae] AI Ra COLO LT 


tolomeo, proprietario, domiciliato in 
‘Almese. 


Stabili a subastarsi 

posti sul territorio Q'Almese 
privo di mappa. 

1. Alla Gomba, castagneto, di are 





9, Alla 





PRESTITO DEL GOVERNO RUSSO 1864 |tic: "ta ini | illa etto cati 


Estrazione del 


14 luglio 1867 


Lo Obbligazioni Russe 8 010 1864 sono di 100. rubli ‘ciascuna ; ‘godono | *Periori. 


dunquo di un interesse nunuo di 5 rubli pari & 1. 20, pagabili 
semestrali. Esso sono rimborsabili in 60 ansi modianto estrazioni semestrali | COMM 


f116 gennaio 0 14 luglio. 





Ad ogni estrazione semestrale vi saranno 800 premii divisi come’ segue 


1 premio di rulli d'argento. 200,000 
E Sento "751000 


a: ” 
in a 40/000 
1 n 28,000 


87 Roo 
2007 100 


260 premii di 50 rubli 190,000. 


Oltre i suddolti premii, verranno estinte 480 Obbligazioni è rimborsate 


420 rubli cinscuna, ossia con un pi 
Queste Obbligurioni sono emesse al 


pi. è. luglio. 
N. ll pagamento dei compone ed i 


numeri estratti © programmi. 


cemio corrispondente al 20 Ul 
prezzo 








La sottoscrizione resterà aperta fino al 10/correnteluglio 1967; 


‘nio 10 0/0 ed al Prestito dei Principati Danubian 
+ _—_ __ Ce 








FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede: principale in. Genova, via) Carlo Felice, N. 49. 


Mepontti | TORINO, via Dora Grossa, 


N. 8; MILANO; Corsia del Duomo; 
Artiecii di fan 





9; FIRENZE, via Gorrotani 
, N. 48; NAPOLLvia Toledo, N. 341 
la d'ogni genere. — 246t 











si sOGI 


ETA 


DUCA A. LITTA E COMP. 





CALORIFERI ADARIA CALDA 








avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato i 
Via Silvio Pellico, N} 1%, (rosa po i 


‘Quo rate 





i L 430 în oro ciascuna con 
‘godimento del compon di luglio 1887, è danno diritto all'Estrazione del 1 | 


imborsi. si fanno în oro dalla suddetta. 
Banca, la quale si incarica pure d'inviare. gi sottoscrittori il listino. dei 


interesse annuo 12 010, 








carico del 
massa dei crellitori, e. le spese 
canto cominciando dal bando  venali 





ranno a carico del dellberatari 
izliano, 29 giugno 1867. 
2887 Negro Giacinto not. 





‘SEQUESTRO E: CITAZION 


Con atto dell'usclere Giacomo Fio- | 2896 G. Bonini sost. 
zio addetto al {riunale civile di que- 
Restano pura aporte la sottoscrizioni al Prestito di Tunisi 1867, interess | 5în città, iu data 28 ora passato 





padke, Îl decreto di sequestro rila- 
sciato’ con decreto del sig. prosidente 
di detto tribunale 26 stesso giugno 
di ogni somma che potesso essere ri- 
tenuta. dal Bartolomeo Polaralo. di 





tancamente senne citato in via. fore 
‘male fra giorni dieci, per vedersi as- 
sognare alla richiedente a tito di 
Alimunti una somma aunua di Le 600 
‘od altra arbitranda, ‘è dichiararsi 
cito di quella ritirare dal detto si; 
Polarolo, ed all'udienza delli 12 jugli 
corrente per Ja 
del dotto sequasito. 
"Torino, 2 Jpglio 18 
QMli * Cunpossost. Pinna p. c. 











SCADENZA, DI FATALI 
‘AI mezzollì del 19 sorrento luglio, 
sca (iii pe ito n] 
inferioze del vigosimo all'anmuo fitto 
;. STAI, cui venne. deliberata la 
locazione degli stabili proprit del var 
cauto'benieficio (di Ss. Giorgio è Va- 
Jentino, eretto fn Chieri. 


2018." Nat: isti, via' Bertola, (0. 














rimesse, bottega |. tettoia, pompa 
idtaulicn nel cortile © vari! membri 


Le olferte in aumento al prezzo 
vo di L. 2500 non saranno 





Spettanza del medesimo, 6 contempo- | Isabella delle stesso fini 


3. Alla Saletta, campo di are. d0, 

cont. 50. 
I predotti vendono în tra 
inti lotti e l'incanto sf aprirà sul 








minori di L. 30, Îl'prezzo si, dovrà | Prez20 dall'instanto offerto di 1, 200 
Agata a Sl ome ner dal tc 
tale ordinato dietro Hi 
8 premiî di 10,000 rubli d'arg. 30,009 | dizio di piatazato 
8 5,000 10,000 


vanto al primo € di L, 800 caduno 
juanto al secondo o. terzo, osservate 





supazione. prada mel resto tutte le condizioni appa- 
quso o pupzione o gFaliazite | Fu dn refeio buio che {eves 
alito ©. per esso della Rao 

ie | È aperto fl giudizio di‘graduazione 


depositato ed affisso a mento di logge. 


sul prezzo per cul Yerranino venduti 


gino al doliberamento compreso © di | i, predetti stabili, od: è dolegato per 
trascrizione ed ipotoca. legale sa- | lIstuzione del medesimo il sig. avr. 


Carlo Ugonino, i creflitori inscritti 
a 
‘6 documenti giuatificativi ‘molla. can- 
elia del tibiale predeto cito 
‘îl termine di giorni 30. 

Stisa, 2 laglio 1897 





‘hiamberlazido. 








fino, inno ad sostanza di Lucia | 2771 INCANTO, 
‘atteriva Pomero, rosidente iu Torino, î lvazi 
moscato, a into dell'a. 11 codif | 1° ge Sradianigne 
pr. sit, al sig. Giucomo Pomero suo (&* Patibl.) 


N tribunale civile. di questa città 
con sentenza delli d4 ‘maggio. ora 
scorso, n richiesta di Rarucco Fran- 
‘esco residente sulle fini di Vicolorie, 
‘autorizzò ‘in pregiudigio dî Gonella 
Di so Hi 
ono forza degli stabili GIRO 
desima designati, ed ordino a Ga | 
colle di formato N voluto batto 
Senale. 

Colla stessa sentenza si dichiarò 
sperta a graduazione sul prezzo cho 








O org | si ricaverà dallineantò. degli. stpesi 





Veni ingiunro { craliori (nchti 
i dpogitare entro giorni 30, succes 
sii all aotidcnza del bando nola 
cancelleNa dol tribunale "Jo-toro Ge 
ivato fotnando dé coltacazio 
Turate del olivi Bi venne 
Jégato il'sig. giudico avvocato Basile 
‘Emanuele. 
Quindi con orditianza del 15 giugno 
oe 
dî detti beni l'udienza ‘del 16 pros- 
fimo agosto, ore iU di mattina. © | 
Mondori, 19 giugno 1867. 
Ambrogio Rovara p. c. 








e per 
de 











dolla predetta Sobiet, 





il tribunnto. 


2882, SUBASTAZIONE: 
(I* Publ) 
All'udienza. del tribunale civile di 


Cunto del 1£ agosto | prossimo, nile 
See HI precisa del mati, nd 
atinza, dal sig: Simone Macogno fu 


Gio. Audrea, rosidonte in ‘o 
avrà Inogo l'incanto. dei. beni i 
designati; contro ) sigg. notaio Giu: 

idalona. moglie del signor 
italo, © Giusoppî fra- 
tallo 0 sorelle Chesta fu notato Spi- 
rito, residenti la Giuseppa in Ritana, 
e gli altri al Torgo Saa Dalmiasso; 
fn 7 distinti loi, sul seguoati prezzi, 
cioè: 

Lotto 4. Caseggio rustico cinto da 
muro, ‘ad uso rurale, composto di 
stalla; fenî, portici, camore, crotte, 
con forno € corte componenti. il ca: 
oggiato dotto Chiabolto dei Oliosta, 
alto sulle fini di Ritana, a cui vanno 
tnfti campi, prati, bosco. castagneto 
cc ripo, della complessiva “amperfcio 
di'ettari 5, are 19, cem. 00, siti sui 
tarritarii di Ritana, Rocca Sparvern 
@ Gnjola, sI prezzo di L, 2351 50. 

Lotto 8. Teo prati Lo due campi 
sul territorio di Rocca Sparvera, nella 
regione Mejrono, della. complessiva 
esteasione "di ettari 1, aro. 9%, al 
presso di L. 7 

Lotto È. Ginque campi, prato ‘e 
Uosco, ati sulle fini di Rilana, nelle 
regioni Chiotti Sottani e Fonte Poma, 
tranne il prato, € bosco siti sul co- 
mune di Gajola, della complessiva 
Stiperfcio di ettari 1, nre 68, cent, 
97, sul prezzo di L, SI. 

Torto d: Due prati salle iui di 
Gajolo, nella regione Fonte l'oma, 
della complossiva superfile di aro 29; 
‘cent. 19, ‘al prezzo di L. 180, 

Lotto 5. Campo sullo fini del co. 
mune di Gajola, detto Fonte Po 
ciare $, cent. 6, sul prezzo di L.. 

Lotto 6. Campo sullo stesso terri. 
tario, tegione Fonte Poma, di nre 9) 
cont. 71, al prezzo di L. Ill. 

Ronî siti‘ territorio di Ritana, 
cio 

Lotto 7. Orti, prato, ossia Bosco 
Bugardo, Bosco Faggio, nella regione 
Altaretto, pezza prato o giardini, 
dalla complessiva. superficie. di ettari 
1, are 58, cont. 16, oltse ad una 
pezza rovera comune com altri pro 
Griotari, 

jù caseggi civili e. rustici com- 
posti di vari membri con corte, a 
tiso di masserizio, e di alloggio civil 
sii mol ‘apo-laggo di ana sl 
prezzo di L, 1198, 

“Lotto 8. Campo, vigna alla Costa, 
pezza canapale e due prati, della 
tomplessiva superficie di. ettari 
‘re ‘00, cent. DI, al prezzo di Ly 15 

Lotto 9. Prato, tipa © giardino 
detto Costa Molino, della complessiva 
suporfcio di are 57, centiare 88, al 
prezzo di I 141, 

dotto 10. Tre campi ct, Ciotti 
S ‘ro 90, cent. 10, 1 prezzo 





ino, 

























































Lotto Il. Campo detto di Forna 
Lunga, di are 4%, cent. 28, L, 179. 

Lotto JP. Bosco ai Chiott, di are 
44, sal prezzo di L. 180. 

Lotto 19. Campo ai Ghiotti So- 
prani, di are 14, cont. 82, a L, (0. 

Lotto 1à. Campo e prato denemi- 
riato Campo La. Gioranta, con altto 
rato detto di Costa bella; più altro 
prato dotto Guanjre, della astensione 
di co 24, cont.86, al prozao di L.921. 

Lotto 13. Bosco ai Ohiotti, di are 
18, cent. 10, al prezzo di L. 0. 

Lotto 16. Begi posti sulle fui di 
Rocca Sparvera, 

Campo a Sabionere, 9 Gorgia; 
tro, iv, allo Pianche; ripa detta a 
Gorgia; campo detto Sabionora; altro 
pure alle Sabionere, della comples- 

iva superfcio ‘di are 98, cont. 78, 
sul prezzo di Lo. 817, 

Lotto 17. Campo sul comuno di 
Gajola, detto Ja Brajetta sottana, 
di are’ di, cont, ‘77, al prezzo di 
Lt; 

E sotto l'osservanza delle contì- 
zioni apparenti dal ‘bando venalo del 
\17 Apirauto gigno, sottoscritto Fis: 
sore cancelliore. registrato cén marca 
da bollo da tire una, annullata dalla 
cinéellerià, intimato, ‘pubblicato 6 da: 
poitato n mento di legge. 

Stra ordinato n titti È creditori 
inseritti di produrre € dorisitare 
nella. cancelleria del trJbunale le loro 
motivate domando coi titoli giu 

‘entro il termine id giorn #0, 
per L'ssuion dl giudizio i gr 
duggiono fu nomiaato ÎÌ gludica Fran 
ceiep Luigi Ross, 

Chico, 27 giugno 1867, 

Tavelli Gio. Pattista pi e. 


28513 REINCANTO 
( Pabbl) 

All'udienza. del triliumato di Va- 
rallo del:28 Jaglio 1867 avtà Juogo 
reincanto dellà ‘casa cadento. nella 
subasta promossa dallî D. Giovnoni 
Carolina: ‘Rafagnotti di Borgosesia 
qontéo Gio. Pattista Calzone di Bor- 
‘gosesia, debitcre, e Denicola Giuseppe 
& Gaudenzio di Calo, dietro aumento 
del sesto nl prezzo del primo incanto, 
0 cosi sulla baso di: 3256, od al 
condizioni stesse dî \eul ‘mel: primo 
bando. 























































Varallo, 22 giugno 1867. 
Chiarasoriui sost, Peco p. c, 





Società Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 





Diversi créilitori della Società Mobiliare caduta in fallimento, avendo av- 
itato nl miglior mezzo po giungere ad ufo risultato nel igidazione 
o e speso di 
{onore noadunanza preparatoria ‘a quella stabilita pel 12 corrento dinanzi 





luatizia ,haono concertato ii 


i pregano 3 sigg. Ammiaiteatori 0a Società predelta al volevi inter 
vali per daro tulti quegli schiarimonti che occorressero, 


Con provio avviso s'indicherà il giorno ed il Juogo per l'adunanza. 2926 





980) AUMENTO DI:SESTO, 


Nel giudicio di subita promosso 
da Beltranli  Giotoni residente in 
Mondovi contro Manera Gioanni Ma- 
ria residento n Roburont e Manera 
Gioanni, terzo possessore, di domi- 
cilio, dimora © residenza igioti, ven- 
fto capi in vendita gli otra 
dicnti dieci lotti smi seguenti pr iL 
cioè: 111° su L. 200; il 2 su Lx 
il 3 mu L, 995; il dn L. 99%; 
‘aL, 10; il 6 su L. 100; 1 Tan Li 
160; 1'8su L. 900; -il 9 su L. 200; 
dd dl 10 at Le 11505 e furono con 
sentenza di questo pribunale in data 
d'oggi, deliberati fl 1° a Manera 
Pietro: per 1. 205; 11:22 Borghese 
Pietro por Li. 240; il 4 al causidico 
Matteo Comino per L, #0; il fa 
Manera Pietro per Li. 925; 115 a 
detto Manera per L. 5: 
sidico co ER per L. 1 
‘a Griserl Gio. Piotro per 
Allo ‘stesso Grisetl. por La dW: il 
‘llo stesso Grigori per L. 805; ed i 
10 n Beltrandi Gionani per L. 115: 

Il termine ‘per. faro l'aumento di 
sesto scade co) 18 prossimo luglio. 


Stabili in anbasta, citi sulle finì 
‘e territorio di Roburent 

Lotto. 1. Casa e sito coltivo è pra 
tivo, sul territorio, di Roburent; re- 
giov Materna, nm. di mappa 
404, di are 0, 56. 

Loîto 2. Castagneto, fegione, Ma- 
toruzzi, o Ripe delia Zitolia, N. di 
‘mappa 2198, dì are 20, 705 casta 
ieto, stessa ragione, di nro 15, 9; 
iltro castagtieto, regione alli Matera, 
N; 2505, di are d, DL 


Lotto 9. Castagneto, regi 
Manora, N. di mappa 478, di are 
50; altro castagneto, parte del d 
2452, ‘di aro 19, 24 circa; altro, 
staguoto e siti prativi, regione Ma- 
tornazi, N. 2424) di are 37, 76. 

Lotto i. Castagneto, regionie Mo- 
gliassi; parto doi N. 2815, di are 11, 
9; castagneto,, stessa, regione, parts 
dol N 2418, di‘aro 18, 6; altro. ca- 
stognito, stessa regione, numeri di 


























































mappa 2447119 e 2998, di are 99, 21. 


Lotto Si. Porzione di campo, re 
fono Roaia doi Dorghes, parte dl 
Ko 9219, di aro 3,16. 

Lotto 6, Castagneto; regione Boc- 
aria N di mappa 3817 10, di nre 


5h, 

otto 7. Castagneto, regione Cus 
paina; N. 2819, di aro 13,78; altro 
castagnoto, stesa. regiono; num. di 


mappa 2415, di are 75, 84; casta- 
sto, N. di mappa 805 11, diare 
circa. 

Lotto 8: Castagneto, regione Furia 
del Torno, sotto il. N. 2850) di afe 
58,67; gorbido con castagal; stessa 
regione, sotto il num. 2884, di are #, 
dl; costagoeto, stessa ragione, num: 
2889, di are 99, 14. 

Lotto . Castagneto, regione Ca- 
piana, di are 95, 25. 

Lotto 10. Cnsa, campi, pra 
pjdi'è boschî cedui di faggio 
Navonera © Barrino, parte dei num. 
di mappa 3052, 3019, SOLA, 3018, di 
‘ttari 9, (4, 1° 

Mondovi, 28 giugno 1867, 


Martelli cane. 














9909 —NOTIFICANZA 


Per atto, 20 ora scorso giuguo, sul- 

‘instanza. del sig. commendatore, 
vocato Rafnolo Conforti, vane îuti- 
mato a Faustino Vita. nelle, forme 
prescritte dall'art. 141 del cod. di pr. 
tiv. un atto d'opposizione alla distra- 
‘zione del prezzo ricavato da eletti 
mobigliei pignorati o venduti in Bor- 
garo Torinoso, già di spattanza dello 
stesso Vita. 

‘Torino, 1° luglio 1507. 


Bolli p. e. 

















a INCANTO, 
(ls Pubbl) 

All'udienza del tribunale civile di 
Trorino del 16 agosto prossimo, ore 
dieci di mattina; avrà Itogo l'incalito. 
del corpo di cata sito n questa città, 
via Berthollet, porta N. 10, la cui 
sbastazione SU Autorigaata a'pregiu- 
dicio di ‘Orsola. Vajrone ; mioglie di 

slo Rapaire , residento "in "questa 
città, sullinstanza di Carlo Bellardo, 
© con intervento di Giuseppe Casone; 
residenti entrambi in. Torino; 

L'ineanto ha luogo cul prezzo of- 
forto dall'instaaito' di L, G6M0 , ecco. 
donto sossiata volto 1l' tibutò ‘pra 
dialo di L. 99 75, 0 sotto l'osservanza 
delle condizioni di cui nel bando ve- 
rale 21 cadente meso, autentico. Pe- 
rincioli ice-cane. 

Torino, 28 giugno 1867; 

‘Benodetti sost, Castagna, 











BARACCONE DI PROFUMERIE 
DI 
MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della. Fiera ; divim: 


tto alla portina della Bireatia. gi 
Varena (e) 








Torino — Tip. G. Favgle 0 Comp. 








